


 Sono trascorsi 80 anni da quando Lino Barale,                
scultore borgarino, ha donato la statua processionale 
della Madonna di Monserrato alla nostra comunità. Lo 
fece per onorare un voto fatto affinché il figlio potesse 
ritornare dalla guerra e poi come partigiano, insieme 
ai compagni, rientrare a casa dopo aver contribuito          
alla liberazione dal giogo nazifascista. 
 Da allora, si attende di anno in anno di rivivere la 
processione e di accompagnare la statua, con devozio-
ne e fatica, lungo le strade del centro storico sino alla 
chiesa parrocchiale e da qui di riportarla al Santuario.  

Ci si sente protetti e immersi in un luogo incantato, in un                       
intreccio di fede, tradizione e ricerca interiore. 
 
È un momento a cui siamo particolarmente affezionate/i e che segna 
il tempo delle stagioni e della vita di questa comunità. 
“Suma turna a Munserà” è la frase che usiamo scambiarci come        
saluto benaugurale: è una gioia il ritrovarci, ancora una volta, a dare 
vita ad una tradizione che ha profonde radici nel passato e grande 
desiderio di futuro. 
 
Siamo una comunità che onora le sue tradizioni, impara dalle perso-
ne più sagge e lascia il testimone ai neo diciottenni che “bagnano 
bandiera” proprio in questo luogo così iconico. 
Il Santuario vive ogni giorno grazie al lavoro del Presidente, dei        
volontari e delle volontarie dell'Associazione Santuario di Monserra-
to a cui porgo il sentito ringraziamento dell'Amministrazione               
comunale. 
 
Grazie a loro, questo angolo speciale della nostra città continua a 
fiorire. Insieme a loro, al Parroco e al Curato siamo custodi di un   
patrimonio unico nel panorama di questo territorio, visitato da tanti 
fedeli e turisti in cerca di serenità e di bellezza. 
A distanza di ottanta anni, viviamo nuovamente un tempo di guerre e 
conflitti che come sempre annullano il rispetto della vita. Lo scultore 
Barale, nello scolpire la statua, aveva in animo desideri di pace. Oggi 
siamo dunque chiamati a costruire percorsi capaci di unire, anche 
all’interno della nostra comunità. 
Sono certa che sapremo cogliere, anche in questi giorni di festa,             
l’opportunità di rafforzare i legami positivi e di essere testimoni e 
portatori di pace. 
  
 
Roberta Robbione  
Sindaca 



 
 
 
 
 
 
 

 
Non hanno più vino 
 
Il ministero pubblico di Gesù nel vangelo di Giovanni inizia con 
un’azione inaspettata. Gesù si trova a Cana di Galilea per festeggiare 
due amici o parenti, non sappiamo. E la vita presenta come sempre 
delle svolte. Una svolta che coinvolge chi è presente e va al di là del 
tempo e dello spazio. Coinvolge, però, chi si lascia coinvolgere e si 
fida. 
 
Gesù compie un segno che non è la trasformazione dell’acqua in vi-
no – fermarsi a questo significa non aver capito chi è Gesù, significa               
trasformare Gesù in un fenomeno da baraccone – ma l’offerta di una          
possibilità di gioia per la nostra vita, al centro della nostra vita. Gesù 
si offre come possibilità per riempire la mancanza, il bisogno che ci 
stringe la gola, ci fa mancare il fiato. Gesù si mostra Signore non tan-
to per i         segni che compie, ma per quello che significano. Gesù 
libera la gioia per troppo tempo sepolta. È il Signore di una vita che 
sembra aver chiuse le porte, che però lui apre a novità insperate. 
 
Maria, la madre, trova un posto speciale in questo ministero della vi-
ta. E invita a fare l’unica cosa necessaria e sufficiente perché la vita e 
la gioia trovino spazio negli uomini e nelle donne di tutti i tempi: fi-
darsi di suo figlio e fare quello che lui stesso suggerisce. 
 
         Mariano don 



PROCESSIONE DELLA MADONNA DI MONSERRATO 

Ottant’anni. 

Costante richiamo di fede e di pace, 

rilucente di tenui e resistenti fiammelle 

che percorron le strade e le piazze di Borgo. 

Oscurando i bagliori di un’orribile guerra, 

novelli tedofori di policrome fiaccole, 

i devoti borgarini, volitivi e tenaci, 

accompagnan la statua della Vergine Madre, 

nella santa Festa della sua Natività, 

dal Santuario al piano e dal piano al Santuario, 

invocando la benevola sua protezione. 

Scortata e portata da tante persone, 

onorata da musica, canti e preghiere, 

la sacra statua della Madonna di Monserrato, 

è un’effige plasmata dalle abili mani di Lino Barale, 

che ha ispirato l’idea di una processione solenne. 

Una processione di fede e di pace lunga 

ottant’anni. 

 

Paolo Armellini 



FUNZIONI  

RELIGIOSE 

Domenica 7 
Ore 16.00  momento di preghiera e affidamento alla Madonna 
delle  coppie che si sono sposate in Santuario  
 

Da lunedì 8 a giovedì 11 
ore 16.00 Santo Rosario  
 

Venerdì 12 
ore 20.45 PROCESSIONE  
Durante la processione presterà servizio la Banda Musicale di  Caraglio 

 

Sabato 13 
Ore 20.45 PROCESSIONE  
Durante la processione presterà servizio la Banda musicale di Robilante 

 
Alle processioni  parteciperà la Confraternita di                         

San Dalmazzo.  

Domenica 14 
Ore 11.00 Santa Messa con la leva del 2007 

Ore 16.00 S. Rosario e Benedizione Eucaristica animata dal 
coro della  cappella Madonna della neve di Beguda 
 
Ore 17.30 Benedizione zainetti  
 

Lunedì 15 
ore 16.00 Santo Rosario  
 
Ore 19.00 preghiera di conclusione festeggiamenti e                     
riposizione della statua della Madonna nella nicchia 



Quest’anno a Borgo San Dalmazzo, a settembre, in                      
occasione dei festeggiamenti della Madonna del Monserrato 
ricorreranno anche gli ottant’anni della prima processione 
in cui venne portata la nuova statua. Una statua molto bella, 
realizzata in legno, a cui i borgarini fin da quel 1945 riser-
varono grande ammirazione e immenso affetto. 
Questa statua ha una sua particolare storia per i modi e i 
motivi per cui venne realizzata, una storia che merita di         
essere ricordata perché significativa del periodo triste e          
doloroso vissuto durante la seconda guerra mondiale e delle 
tante speranze che riaffioravano in quel settembre 1945, con 

l’auspicio che la vita del paese cambiasse per il meglio. 
Intanto diciamo subito che la statua venne realizzata nella nostra città da Lino Barale, 
un borgarino molto conosciuto sia in paese che nelle vallate circostanti. 
Barale, classe 1889, era un provetto artigiano ed artista nella lavorazione del legno, 
con bottega in Via Boves N.1. Le sue opere, soprattutto sculture a tema religioso,         
sono tuttora conservate in diverse chiese del nostro circondario. Inoltre la sua fama 
veniva anche dal fatto di essere il direttore della banda musicale “Giuseppe Verdi” di 
cui era orgogliosa Borgo. Ma non solo: Lino Barale era pure chiamato a dirigere le 
bande musicali di Demonte e Roccavione. 
L’idea di realizzare una nuova statua per la 
Madonna di Monserrato maturò in Barale 
nell’anno 1942, in piena guerra, quando in 
paese non passava mese che giungessero no-
tizie di giovani borgarini morti sui vari fronti. 
Giorno e notte il pensiero di Barale era assor-
bito dalla paura per le sorti del figlio Simone, 
classe 1920, che fin dal 1940 stava “girando” 
i vari fronti di guerra: dapprima nella guerra 
alla Francia e, successivamente, in Albania e 
poi in Russia. 
Lino Barale, molto devoto alla Madonna di 
Monserrato, in quell’anno 1942 decise di fare 
un voto affinché il figlio tornasse vivo da 
quella terribile guerra: realizzare una nuova 
statua della Madonna, da offrire al Santuario 
tanto caro ai borgarini. 
Dal pensiero all’azione. Lino innanzi tutto si 
rivolse alla segheria Gribaudo, allora una    
delle maggiori aziende della zona per la lavo-
razione del legname, dove acquistò un pezzo 
di legno di grandi dimensioni, compatto e 
privo di screpolature e nodi. E, come tutti i 
grandi scultori, in quel legno riuscì subito ad 

 

Ha ottanta anni la statua della Madonna di Monserrato 



intuire forme e lineamenti del lavoro artistico che si accingeva ad iniziare. Non era          
sicuramente un lavoro semplice, ma settimana dopo settimana, nelle ore libere dal lavo-
ro quotidiano, con scalpello e sgorbie procedette con sicurezza nella sua opera. 
Intanto vennero i mesi della disfatta militare italiana. Dalle gelide pianure russe il figlio 
Simone riuscì miracolosamente a salvarsi, pur trovandosi con un piede congelato e             
dovendo per questo trascorrere un lungo periodo all’ospedale militare di Pisa. Quando 
poi giunse l’armistizio dell’8 settembre 1943 Simone riuscì a sfuggire alla cattura da 
parte tedesca e decise di salire sulla montagna di Borgo con i primi gruppi partigiani. 
In quel frangente il padre era più tranquillo sapendo del figlio vicino a casa, seppure 
nel continuo pericolo per le rappresaglie e i rastrellamenti che venivano effettuati. 
Intanto il lavoro in bottega proseguiva e – pensando ancora al figlio e agli altri giovani 
che stavano lassù in montagna – il nostro scultore pensò anche che al suo primo voto se 
ne dovesse aggiungere un secondo: un voto affinché presto i partigiani vincessero      
quella guerra e tornassero nelle loro famiglie. 
Passarono ancora diversi lunghi e difficili mesi, ma finalmente nell’aprile 1945 la      
guerra si concluse e Simone e gli altri ragazzi della montagna poterono tornare alle loro 
case. 
Il lavoro nella bottega di Via Boves proseguì ancora per tutta l’estate. Lino riuscì a          
finire la statua e a dipingerla proprio alla vigilia della festa. 
Domenica 9 settembre 1945, in occasione della natività di Maria, una grande e solenne 
processione, accompagnata da inni e preghiere, accompagnò al Santuario, sua futura 
dimora, la bellissima statua della Madonna di Monserrato. E a portare la statua ci           
furono proprio i reduci partigiani, con in prima fila Simone Barale. Un impegno che 
proseguì negli anni, fintanto che le forze lo consentirono. E quando poi non ci furono 
più gli ex partigiani proseguirono come portatori gli alpini in congedo della sezione 
borgarina dell’A.N.A. e i volontari della Protezione civile. Lino è mancato nel 1970, il 
figlio Simone nel 1985. L’Associazione che gestisce il Santuario di Monserrato presta 
molta attenzione allo stato conservativo della Statua - il legno come si sa nel tempo  
potrebbe infatti avere dei problemi – e alcuni anni or sono ha provveduto ad un primo 
intervento conservativo e di pulizia, grazie ad una donazione di don Luca Bertaina.             
Ma intanto anche quest’anno proseguirà l’antica tradizione della processione dal              
Santuario alla Chiesa parrocchiale di San Dalmazzo e successivo ritorno, con la statua 
che oltre all’affetto dei credenti sta a testimoniare una bella pagina di storia della                 
comunità borgarina. 
 
Mauro Fantino 







 Preghiera di ringraziamento e di affidamento  
alla Madonna di Monserrato  

Al termine 

brindisi vista 

Borgo 



DOMENICA 

7 
Ore 16.00 

CI SIAMO 
SPOSATI A  
MONSERRATO 
 
Preghiera e affidamento alla  Madonna delle  
coppie che si sono sposate  in santuario. 
 

Al termine brindisi vista Borgo 

Ore 19.00 

PERcorriAMO 
MONSERRATO 

Serata offerta  
dall’Associazione   
SIDERALIS aps 

Possibilità di apericena insieme in collaborazione con Alimentari Le Moise 
 
- 1 bottiglia acqua 500 ml 
- 1 confezione posate monouso con tovagliolo 
- 2 mono porzioni di grissini  
- 1 vaschetta con tris di formaggi e antipastino con salumi 
- 1 vaschetta insalata russa con tonno 
- 1 vaschetta insalata di pasta 
- 2 amaretti buonissimi come dolcetto 

 

€. 12,00 a persona  - prenotazione al 389 177 0194 - troverai tutto su al Santuario 
quella sera  

MARTEDI’ 

9 
Ore 18.30 

Ritrovo di fronte parcheggio Pizzer ia Italy 
Iscrizione in loco o telefonando al                              
cell. 340.2549768 - 377 517 3958 
Costo iscrizione: 2 € 

 
Al termine aperitivo offerto a tutti gli iscritti. 

 
Il ricavato delle iscrizioni andrà ad istituire una Borsa 
studio AVIS Borgo San Dalmazzo 

Serata  
ECLISSI di LUNA  
al Santuario con Federico Pellegrino 



SABATO 

13 
Ore 15.30 

 

GIOVEDI’ 

11 
Dalle ore 20.00 

SPRITZ  
GAME NIGHT 
 

 

Serata realizzata in collaborazione con 

 

 “TUTTI INSIEME 
IN ALLEGRIA”  

Momento di festa alla Casa di Riposo     
Padre Fantino 

GIOCHIAMO A SCALA 40 … PINNACOLA                        
e GIOCHI in SCATOLA 

Serata per tutti! 



spettacolo s’intitola FIABIRILLI   compagnia Claudio e Consuelo  

DOMENICA 

14 
Ore 12.00  
Consegna della Costituzione  
ai diciottenni 
 

Ore 13.00  
FACCIAMO APE con i 18enni!!!  
Brindisi offerto dalle Ass. Monserrato e AIB Borgo San Dalmazzo 
 

Poi….  PRANZO INSIEME!!! Ognuno porta qualcosa…  

 
 

Dalle ore 15.30  
intrattenimento per grandi e piccini con: 

MUSICA e BALLO con l’orchestra  
SCACCIAPENSIERI e DANIELA 
BUSSO (ballo su parquet) 
 

 
  
 
 

Inoltre …. 



LUNEDI’ 

15 

Ore 14.45 

LUDOBUS con giochi  
+ TRUCCA BIMBI  
+ PALLONCINI CREATIVI 
+ LABORATORIO CREATIVO  

 

 
+ ROTTURA delle PIGNATTE                      
 con premi! 
 
Ore 18.00 POLENTATA  

I GIOCHI  
DI UNA VOLTA 
con Prezzemolo  
 

-polenta salciccia / formaggio 

-dolce 

-bicchiere di vino 

Prenotazione  consigliata anche con 

messaggio WhatsApp cell. 

340.2549768 



 







Via Borgo San Dalmazzo 32 12010 BERNEZZO (CN)                                              Tel +39 0171 269676 – Fax: +39 0171 265394  





SOSTIENI ANCHE TU LE ATTIVITA’  

DELL’ASSOCIAZIONE MONSERRATO ODV 
 

INQUADRA IL CODICE E 

DONA 

Grazie! 

https://satispay.com/download/qrcode/S6Y-SHP--70CD2559-15E4-428B-BA51-309B824F65BC  

https://satispay.com/download/qrcode/S6Y-SHP--70CD2559-15E4-428B-BA51-309B824F65BC

